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STATUTO REGOLAMENTO PER
LA BIBLIOTECA COMUNALE DI MARINEO

Titolo I  - 
Denominazione e fini
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Titolo III - 
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Titolo IV -
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Titolo V -
Servizio del prestito

STATUTO REGOLAMENTO PER
LA BIBLIOTECA COMUNALE DI MARINEO

TITOLO I

DENOMINAZIONE E FINI

ART.1

E’ istituita in Marineo la Biblioteca pubblica Comunale

ART.2

La Biblioteca pubblica del Comune ha lo scopo di costituire una raccolta organica di libri e dl altri materiali di informazione delle idee (periodici, giornali, films, dischi,ecc..) e di promuoverne l’uso affinché tutti possano averne opportunità e incoraggiamento:

a) e informarsi e a educarsi;

b) a tenersi al corrente dei progressi in tutti i campi della conoscenza e a diventare più efficienti nella loro attività quotidiana;

c) a esercitare meglio i loro diritti e doveri dl cittadini; d) a sviluppare e utilizzare le loro attitudini creative e utilizzare le loro attitudini creative e critiche per il progresso culturale proprio e di tutti;

e) a impiegare il tempo libero in modo proficuo per loro e per la società.

ART 3
Per il raggiungimento di tali fini la B.P. del Comune, integrando e continuando nel tempo l’opera della scuola:

a) mette gratuitamente a disposizione di tutti i ragazzi e giovani attraverso la lettura e il prestito, i libri ed altri materiali

b) assicura un servizio assiduo di consulenza e guida alla lettura 

c) promuove anche in collaborazione con altre istituzioni, iniziative per la diffusione del libro e della cultura quali:

mostre, letture pubbliche, conferenze, discussioni sui libri nuovi, incontri con gli autori ecc..

ART.4

Il Comune assicura alla B.P. di cui è proprietario, locali idonei e almeno l’opera di un dirigente e di un inserviente. Stanzierà ogni anno in bilancio una somma non inferiore a £. 5.000.000 per acquisto  di libri, periodici, giornali, films, dischi.

Inoltre stanzierà una somma adeguata  per la manutenzione, riscaldamento, etc. con riserva di impinguare tale stanziamento secondo le sue possibilità e l’importanza ed efficienza del servi zio.

Il Comune fa assegnamento sui contributi della regione Siciliana Assessorato PI. e Beni Culturali per assicurare il miglior funzionamento dell’istituto.

Il Comune ricercherà inoltre la collaborazione e l’aiuto, anche finanziario, dell’ammlnistrazi6ne provinciale e di altri enti o persone;

ART. 5

La vigilanza sul funzionamento della B.P. del Comune è affidata ai consiglio della Biblioteca che è formato:

a) dal Sindaco che lo presiede o da un Assessore munito di delega 

b ) da un docente rappresentante della Scuola Elementare; 

da un docente rappresentante dei la Scuola Media Statale; 

da un rappresentante degli studenti degli Istituti superiori ;

da due rappresentanti designati dalle Associazioni e Enti Cultura li presenti nel Comune e nominati dal Sindaco

Il bibliotecario direttore fa parte di diritto del consiglio in qualità di componente. Espleta altresì le funzioni di segretario del consiglio stesso;

c) La riunione del Consiglio è valida in prima convocazione con l’intervento della metà più uno dei componenti. In seconda convocazione, da effettuarsi dopo un ‘ora, la riunione è valida con la presenza  i almeno  due quinti dei componenti.

Dopo tre assenze consecutive ingiustificate il  componente verrà considerato decaduto.

Il Consiglio dura in carica anni tre e può essere   riconfermato una volta soltanto.

Il Consiglio si riunisce almeno ogni trimestre. Sono compiti del consiglio:

a) preparare in collaborazione coi Direttore della Biblioteca un piano annuale di sviluppo della B.P. e presentarlo al Consiglio Comunale entro il 31 agosto di ogni anno;

b) esaminare alla fine di ogni esercizio il conto di gestione dei fondi comunali assegnati in amministrazione al consiglio comunale entro il 31 marzo di ogni anno;

c) decidere  sulla scelta delle attività e sui beni da acquistare;

d) stabilire gli orario di apertura ai pubblico della Biblioteca

e) sorvegliare sull’esatta applicazione dello Statuto e  del regolamento della Biblioteca.
TITOLO II

PERSONALE

ART. 6

Per il personale della Biblioteca si fa riferimento a quanto contenuto nella pianta organica dell’Ente,

ART. 7

Il posto di Bibliotecario Direttore della Biblioteca è assegnato per pubblico concorso da bandirsi dall’Amministrazione Comunale  secondo le modalità e il programma che saranno stabiliti previo accordo con la Soprintendenza Bibliografica.

Sono considerati titoli preferenziali certificati attestanti corsi di qualificazione per bibliotecari ed il superamento degli esami di corsi di preparazione personale similari indetti dai  Ministero della P.I. Dir. Gen. Accademie e Biblioteche e per la diffusione della cultura

ART. 8

Per il trattamento giuridico ed economico del personale valgono le norme del  ruolo del persona dell’Amministrazione Comunale.

ART.9

Il bibliotecario Direttore riceve e sbriga la corrispondenza firma gli atti e le lettere che si spediscono dalla Biblioteca.

Il Bibliotecario Direttore ha l‘obbligo di:

1) Preparare al Consiglio di biblioteca gli acquisti delle pubblicazioni per un regolare aggiornamento ed incremento  bibliografico, secondo i fini cui è destinata la Biblioteca;

2) Formulare proposte di stanziamento per la formazione. dei bilancio preventivo e per la richiesta di fondi per spese straordinarie;

3) Compilare i cataloghi gli inventari, i registri richiesti dal regolamento e dalle necessità del pubblico;

4) Provvedere alle relazioni  alle statistiche ed agli aggiornamenti  di dati bibliografici  eventualmente  richiesti dalla Sopraintendenza  bibliografica 

5) Vigilare sul buon andamento dei servizi e dell’ordinamento generale della Biblioteca;

6) Osservare e fare osservare, le norme contenute nel presente regolamento cui risponde al Consiglio di Biblioteca

ART. 10

Entro la metà di gennaio il Bibliotecario  Direttore consegna ai consiglieri di biblioteca  una relazione sulla Biblioteca corredata dei dati statistici riguardanti i lettori i libri dati in lettura, i prestiti a domicilio, il numero delle pubblicazioni entrate in biblioteca per acquisto, dono, scambio, e delle schede inserite nei vari cataloghi.

Nella relazione il Bibliotecario Direttore può aggiungere le proposte  che crede opportuno nell’interesse della Biblioteca. 

La relazione vi stata dall’Amministrazione Comunale sarà inviata per conoscenza alla Soprintendenza bibliografica

ART. 11

DISPOSIZIONE TRANSITORIA

Fino a quanto non saranno istituiti in organico i posti di cui all’art. 4 e non si sarà provveduto all’espletamento del relativo concorso, l’amministrazione Comunale provvederà al funzionario della biblioteca Pubblica, con proprio personale o con personale volontario  debitamente  autorizzato dal Consiglio di Biblioteca.

REGOLAMENTO

TITOLO III

Ordinamento interno

ART 12

Tutto il patrimonio bibliografico e la suppellettile della biblioteca sono affidati per  la custodia e la conservazione al Direttore

ART. 13

E’ stretto obbligo di ogni impiegato dar subito avviso scritto al Direttore di qualunque sottrazione dispersione disordine o danno al patrimonio bibliografico e alla suppellettile della biblioteca.

ART. 14

Tutte le pubblicazioni devono avere impresso sul verso del frontespizio  il bollo  della Biblioteca .

Il bollo deve essere impresso anche sul verso delle tavole fuori testo e su una pagina convenzionata.

ART. 15

Tutte i e pubblicazioni che entrano in biblioteca devono essere iscritte, in un registro cronologico di entrata con numero progressivo.

Tal e numero deve essere riprodotto mediante timbro sull’ultima pagina di  ogni pubblicazione e di ogni annata di periodo.

ART 16

La biblioteca deve possedere

1) un catalogo generale per autori

2) un catalogo per soggetti

3) un inventano generale tipografico

4) un inventano dei mobili

5) un registro dei lettori e schede d’ingresso per i lettori

6) un registro di prestiti

7) un registro dei libri dati al rilegatore

8) un registro del protocollo

9) un registro dei libri desiderati dai lettori

ART. 17

Tutte le pubblicazioni della Biblioteca devono avere una collocazione indicata
mediante una segnatura all’esterno
e all’interno di ciascun volume.

ART. 18

Tutte la corrispondenza deve essere registrata nel protocollo e conservata negli atti della Biblioteca.

ART 19

Ogni anno in epoca da stabilirsi da parte dell’amministrazione Comunale ma per un periodo non superiore a 15 giorni, la Biblioteca resterà chiusa al pubblico per la pulizia generale dei locali, dei mobili e dei libri,  per la revisione inventariale e di riordinamento del materiale librario per lo scarto dei libri deteriorati  o divenuti.

ART. 20

Tutti i libri dati in lettura devono essere rimessi al loro posto giorno per giorno.

ART. 21

 - Articolazione  dei servizi

1) Sezione consultazione bibliografica 14 in su;

2) Sezione videoteca e musicale;

3) Sezione linguistica;

4) Sezione consultazione gazzette;

5) Sezione ragazzi.

TITOLO IV

Uso pubblico della Biblioteca

ART. 22

L’orario di apertura della biblioteca è fissato dall’Amministrazione Comunale  “sulla base delle indicazioni fornite dal consiglio di biblioteca”

ART. 23

Per essere ammessi all’uso della biblioteca sezione adulti occorre aver compiuto il 14° anno di età.

Per essere ammessi alla sezione per ragazzi compiuto il sesto anno età.

ART. 24

La richiesta dei libri va  fatta su scheda o su apposito registro in cui devono essere indicati, oltre i dati del libro richiesto, nome, cognome, professione e indirizzo del richiedente.

Chi dà false genera viene escluso permanentemente dalla Biblioteca. Ai fini dell’accertamento dell’identità del richiedente, il Direttore ha facoltà di chiedere in visione un documento di identificazione. Per ogni opera va fatta una richiesta separata.

ART. 25

E’ compito della Biblioteca mettere a disposizione apposito terminale  per interrogazione da parte del pubblico della banca dati bibliografiche della biblioteca.

ART. 26

I lettori per uscire devono restituire le opere in lettura e fare annullare, la richiesta fatta all’entrata.

ART. 27

Il lettore, è responsabile dello smarrimento, e del deterioramento dei libri presi in lettura. Egli deve risarcire l’eventuale danno arrecato alla biblioteca applicando al criterio  di cui all’art. 58 del decreto del presidente  della Repubblica n. 417 del 5 luglio 1995 – Regolamento recante norme nelle biblioteche  pubbliche statali. 

ART. 28

I lettori che usassero un contegno scorretto o disturbassero i funzionamento della Biblioteca, ne saranno allontanati. Il Direttore può escludere dall’uso della Biblioteca per un periodo temporaneo, non superiore ai 15 giorni, i disturbatori e i trasgressori del presente regolamento.

L ‘esclusione temporanea di durata superiore ai 15 giorni e 1’esclusione permanente per colpe gravi vengono decise dal consiglio di Biblioteca sul proposta del Direttore.

ART. 29

Un estratto del presente regolamento contenente le norme che interessano il pubblico deve essere esposto nelle sale della Biblioteca

TITOLO V

Servizio del prestito

ART. 30

E’ consentito il prestito domicilio, dei libri, videocassette, CD ed opere multimediali previa acquisizione di licenza d’uso con la esclusione  e le limitazioni di cui agli artt. 33 e 34.

ART. 31

Sono esci usi dal prestito:

a) I libri che a giudizio della direzione della Biblioteca siano di notevole pregio;

b) I 1ibri che si trovano in tale stato di conservazione da non potere essere prestati senza il pericolo di danno;

c) I libri di cui altre ragioni, a giudizio della direzione stessa sconsigliano in via eccezionale il prestito.

ART. 32

Sono di regola esclusi dal prestito:

a) Le enciclopedie, i dizionari ed in genere le opere di consultazione;

b) I libri di uso frequente nella sala di lettura con particolare riguardo alle opere di cui la Biblioteca possiede un solo esemplare;

c) i fascicoli dell’annata in corso dai periodici alle riviste.

E’ facoltà della Direzione. derogare in casi eccezionali alle disposizioni del comma precedente.

ART. 33

Sono ammessi al prestito tutti i cittadini che, a giudizio della direzione diano  affidamento di servirsene secondo i fini che si propone la biblioteca , stabiliti dall’art. 2. Le domande di ammissione vanno rivolte alla direzione della Biblioteca.

ART. 34

Le richieste di prestito si fanno su moduli forniti dalla biblioteca 

ART. 35

Chi prende i libri in prestito se non sia direttamente conosciute, deve esibire la carta d’identità ed altro documento, di riconoscimento

ART. 36

Ad una stessa persona non si possono prestare più di due volumi per volta né più di due videocassette o CD ROM

Il prestito dura ordinariamente 15 giorni e non può in nessun caso superare un mese. E’ però facoltà della direzione di chiedere la restituzione. anche prima d la scadenza del termine fissato 

ART. 37

Chi ottiene un  libro in prestito deve rilasciare ricevuta sui prescritto modulo dopo averne verificato, 1o stato di conservazione ed aver fatto prendere nota all’impiegato sulla ricevuta stessa delle mancanze e dei guasti eventualmente riscontrati,  allo scopo di evitare contestazioni ed addebiti all’atto della restituzione.

ART 38

Chi ha in prestito libri della Biblioteca deve usare ogni cura e diligenza affinchè non subiscano alcun danno.

Egli è inoltre tenuto a dare sollecita notizia degli eventi cambiamenti di abitazione.

ART 39

E’ fatto divieto di prestare ad altri i libri che si siano ottenuti,in prestito. Gli inadempienti non potranno più usufruire del prestito ad essi ed a chi non restituisca puntualmente libri o li restituisce  comunque danneggiati, si applicano le disposizioni dell’art. 43.

ART. 40

La Biblioteca  per il servizio del prestito deve tenere:

1) registro cronologico dei prestiti

2) uno schedario delle persone che fruiscono del prestito; dove va segnato sulla scheda di ciascun lettore il volume, preso in prestito;

3) uno schedario delle opere date in prestito  composte dai moduli di richiesta firmati dai lettori e tenuto in ordine alfabetico d ‘autore.

ART. 41

Chi non restituisca puntualmente l’opera avuta in prestito , sarà invitato con cartolina postale a riportarla senza indugio in biblioteca. Trascorso inutilmente un mese  (prorogabile dalla Direzione fino a non più di due in particolari circostanze) il Direttore propone la restituzione del prestito e rivolge all’interessato, con lettera raccomandata un nuovo formale invito a restituire l’opera  persistendo l’inadempienza procederà e norma di legge.

ART 42

La Direzione della Biblioteca può rimettere al prestito chi ne sia stato escluso; purchè abbia pienamente adempito agli obblighi di cui all’articolo precedente.

ART 43

Per guanto non previsto dal presente statuto regolamento si fa riferimento alle norme del regolamento per le biblioteche pubbliche statali, ove compatibili previste DPR 417/95 e dal D.L. 490 del 29/10/99 “testo unico delle disposizioni legislativo in materia di beni culturali e ambientali
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